






ì 
| 


È Ù) i) W kl 


{ UA 
LI N01 
li RI 


N. 13. 


o_o 








o( 97 )o 
Udine 2. Aprile 1813, 


Primo Semestre 
“nn | 





FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO, 


La speranza di giovite:* sempre. la più soave 
delle NMinsioni. 


Maniago; Il Friult, Disc. Frel. 





NOTIZIE ESTERE 
GPAN-DUCATO DI VARSAVIA, 
Kalitz 7 febbrajo. 


Il corpo dei generali Uvvarovv e Mi- 
loradovvitsch, e quello del principe Ku- 
tmiovv, che lo ha immediatamente se- 
wu, sono scquartierali nei nosiri con- 
torni. Î 

Quest’esercito è ben lungi dall esse- 
fe tanto forle quanto lo andarano pub- 
blictando 1 rusni, . 


Si conta che in fanteria e cavalleria A 


compresa la guardia imperiale, non ste- 


no passati per questa città cha 3s mila, 


uomini al più, tutti stemchissimi . 

La strada per cui dransiiò l'esercito 
è totalmente devastata; eli abitanti ab 
bandonarano le loro cisé, soprattutto 
nei contorni. (A nialgrado degli ordini 


dati perché venga mantenuta la- disci. 


plina, si commettono Ireouenti eccessi 
Anche ui è pericoloto l'vscire di sara . 
Poco mancò cha, fra più altri, il pio- 
dite Wyganovwiki, non rimancae vitti- 
ma d'un aggressione; cali a gransten- 
to ha potuto salvata, 

Siamo astretti di somminiatrara mol- 
ti foraggi, atteso l'abuso che né fanno 
le truppe. 


Trust vollero dare una festa da bal-| 


lo; ma le cure della persona incaricata 
degli inviti. non hanno potuto  detet- 
minare le signore a recarvisi. 

Gli officiali superiori fanno imaggio- 
ri clagi al penerale Reynier, per TI) mor 
do con cui -ha manodrato , ® pet la po 
sizione da Ini acelta in occasione del 
combattimento mcceduto nelle nostre 





| vicinanze: egli non. perdette che 46 tra 


francesi e sastoni e 4 polacchi, mentre 
i rumi ehbero 460 uccisi éd un nume- 
ro maggiore del doppio di feriti. Egli. 


ino medesimi confessano che questo com- 
ibattimento. cnitò loro. rooo momini, e 
‘che aveano nn esercito forte di 11000, 


Una periona giunia di fresco da Thorh 
annonzia che per 4 giorni consecutivi 
l'attacco di quella piazza fu prAegnO 
con vigore; ma la prodezza degli asse- 
diati ba renduto infruftnosi codesti sfor- 
si, ed i russi perdettero molta gente 
in quell'attacco. 

{ russi hanno qui più di to00 mala- 
ti, Sette cane furono requisite per Hta- 
bitievi ‘gli apedali, che non si è voluto 
collocare fuori della città, ad onta dei 


| consigli dei medici. 


Si mettono da per tutto i panni in 
requisizione, per l' uniforme delle trup- 
pe che mon sonò vestite. In generale 
non si danno neppur boni in pagamento 
degli oggetti requisiti per mio dell’ e- 
sercito, Si pagano con quelli le som- 
miniurazioni dei viveri, perché al spe- 
ra d’'impedire che i villaggi  nasconda- 
riò le loro derrate; ma i contadini ce- 
lano tutto ciò che possono, e non fan- 
no conto veruno di que' pezzi di carta. 

{J. de l'Emp,) 
SASSONIA 
Dretda 4 marzo. 

Si sono prese le migliori disposizioni 

per respingere È corpi avanzati di trup- 


TANA] i 
pa leggieri Tuigo the tantassero d' ese- 
culre scorrerie. L'Elba è ottimamente 


custodita principiando dalla fortezza di 


Torgau. Si fecero i convenienti prepa 
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rutivi di difesn nei lnogbi ore si po- 
ELI Vi miara ÎÌ | pai LI o"BP4 | i È to L| Da l'organ " 
a Wittenberg si irasseto tutti i battelli 


è lo barche alla riva sinistra. La me-| 


devina mitra fu presa nel paese di 
[}anna sino a Magdeburgo, èd anche 
rublito al diorto, Il peoerale Montbrun 
trovai in quel principato con un cor- 
po di .cacalleria francese. 

A fine di. coprire 3} pamsaggio impor- 
tatto dell'Elba ed il ponte di Witten. 
betg , S. E, il maresciallo doca di. Bel- 
luno., che trovati jin quest òliima città 
ha fatto callocare varia artislieria sui 
bastioni; inoltre sono giunti’ per Duben 
4000 nomini , onde formare .la puarni 
pione di quella piazza; e si innalza una 
teita di ponte, che dpporrà una forte 
resietenta, Jl penerale Lagrange è po- 
vernatore della città, Gli ingegneri la- 
vorano colla maggiore allività. 

ll generale Heynier; dopo nver sese 
pulito con altrettanta prodezza che pru- 
denza la dij lui ritirata da Kalisck sino 
alle frontiere della  Bassa=Lusazia , ed’ 
aver soggiornalo pri qualche. tempo 
a Soru, col corpo storto a suoi or- 
dini i è recato nei contorni di Bo- 
dibio 4 onde ‘coprit la Lusazia  dal- 
la parte «della Slesii ., Le forse dei 
ruisi sono divise in var corpi e 
lo scioglimento dei phiacc! del pari 
che lo stravipamento dei fiumi oppon- 
poro gravi ostacoli ai progressi della 
oro cavalleria leggiere . Eccetto Pil 


lan, mon ci ha veruna fortezza, ‘che, | 


occupata dii francesi o dai-loro allea 
ti, sin caduta in poter del nemico La- 
onde egli non può trovare ricasan pun- 
to di appoggio, ed anzi + indebolisce 
lasciando dappertutto dei corpi per for- 
inar blocchi. Non si ode parlare d'ar- 


liglteria rus, il cui trasporio debbel 


Certe ora tilromamenie difficile , in 
forza delle caltive strade. Numerosi e- 
serciti francesi 'adunano da tutte le 
puiti su parecchi punti. 


(4. de FEmp. ) 


P || a PA . 
Altra dei A 


ll ministro deoli affari èileri, ch'era | 


rimasto a Dresda dopo la partenta di 


5. M. tdil generale Gresdorl sono par- 


viti Paltr'feri per Plaven. Il generale 
Lingenau comanda ora la nostra città: 
— dl minisito francese sig. de Serra e 
tufti-1 membri del corpo diplomatico 
sono tultora culi 

— Venerdì scorso sono qui arrivati due 
repgimenti di cavalleria. 


' — Si .spedirono 6 sonadroni di coraz- 


zieri delli suardia reale sassone a Bant- 
Lem. (7. de l'Emnp.) 
Altra dei 0. 

Un corpo di più migliaja di bavari 
ha presa la direzione di Meisen per 
coprir.il porte di quella città. Il pe- 
ritrale in capo sembra fermamente de- 
terminato a difendere con tutto il vi- 


| gore V'Alta-Elba, come pure il corso di 


questo fiume dda Wittemberg fino a Mag- 


| deburgo e al di sotto. Tutti i giorni 
| arrivano considerabili rinforzi. 


La più parle de ministri esteri sono 
antora a Dresda, 

I generali Sebastiani @ Latour-Mau- 
bourg trovami solle due rive dell'Elba. 
Vi sono Om. uomini fra ‘Torgauv e Rel- 
gern. Il generale Lauriston ha condot» 
to. rom. uomini a Magdeburgo, 

(7. de Paris.) 
Lip4ja 8, marzo, 

Gli Uftiej dell'armata sono qui piun- 
ti jeri, siccome pure parecchi disine» 
camenti di varj reggimenti. Il a, bat- 
taglione del 26, del pari che la caval- 
leria del 3. corpo. di riserva sono ene 
{rati oggi in Lipsia, Quest'ultima fu 
accantonata nei villaggi. Lo nostra cit- 
tà e parecchie altre circomvicine sono 
piene di truppe. (7 de Faris ) 


Altra del. 0g, 
S.A. il principe. d'Eckmubl è qui 
giunto jeri sera col suo sinto-maggio 


res egli è accahionito a Gohlis, un 


quarto di lega lungi dalla nostra città. 
= S.A, JT. il principe vice-re d' Italia 
è arrivato cggi ad un'ora pomeridiana, 
di modo che il quartiere=generale del 
NE | Liri i = = 
granse esercito Irovast ora nella mostra 
città. Abbiamo inoltre vedoto arrivare 
il 24 ed il 56 di linea, siccome anco 
la gendarmeria imperiale, che vennero 
acquariterati bei nostri villazpi. 
(J. de Ioris ) 
fia 


o 909 )o 


Altra detto. 


to.d' osservazione, fnrono mese sul pir 


Tutti. rami del grande spedale mi- dé di guerra, a contare dal giorno del 


litare-che si trovava in questa città fu- 
sono (Irasferitia \Weisseniels.. 1l pover- 
no ha dato gli ordini parimenti. perla 
iroslocazione deeli spedali ssisonialca» 
itello di Hubertibourg, posto tra Mei 
sten e Lipuia, I malati ch" erano nella 
Basst-ILusazia sono ora.-in-cammnino per 
recarvisi. Non si può abbastanza lodare 
le misure di polizia prese dai imegistra- 
ti per evitate -ogni specie di contagio. 

Scrivesi da Breslavia ché parecchi 


ministri esteri accreditati presso il rze|P | | 
|.colle. presso la nostra cia. 


di Prumia, vi sono attesi da Berlino. 
Il barone de Hertling i ministro di Ba-, 
viera vi è già arrivato; vi sì aspettano 
quelli di Spagna e di Westfalia. Crede. 
si che il sig. Lefebrre, segretario del 
la legazione- francese a Berlino, 1 re- 


cherà esso pute presso il conte de S.| 


Marsan, il quale non ha lasciato S. M.|tfia sarà stabilito sulle dne rive dell'El- 


il re di Prussia. tG, de France) 
WESTFALIA 
Magdeburgo 8 Marzo. 

Stettino, e la piccola città di Dam, 


situata dicontro + sulla destra riva dell' 


Oder, furono posta in istato d'assedio, 
e venne significato agli abitanti, ad ec- 
cerione degli opera), di &0i non si può 
far senza, o d’abbandonare la città, o 
d'approvvigionarsi per un anno, e di 


prepararsi ca tutte le requisizioni, che | 


il servigio rendesse necessarie, 
(7. de Faris ) 
CRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte J:f. Marzo. 


S, E. il maresciallo duca di Treviso 
è qui giunto jeri, sicfome anche 1 ge- 
nerali conte Sebastiani, Leiebvre, Bar. 


città è tutti i sodi dintorni sono affol- 
lati di truppe, ed ogni giorno ne af- 


rivano di muove. Jeri sono prunti due | 


battaglioni della guardia imperiale; og- 
gi se ne attendono altri ancora. Si è 


annonziato che réiteranto qui 12m. no-.| 


mini della guardia. (7, de Faris) 
IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 8 marzo. 


Lé truppe che compongono 1 eserci» | 


la loro partenza. | 

I battaglioni di cacciatori, che nov 
gono per anto.a numero, conlintvano a 
incorporare reclute. 

I principe d' Exerhary è partito da 
qui l'altre: jeri per Pisa, ove panorà la 
primavera. (J.. de Foris) 

IMPRRO FRANCESE 
Ainburgo F7 Marzo 
Da via siturissima sappiamo che im 
onenti: forze saranno quanto prima rac- 


Le prime truppe arriveranno verso il 
15 cd il 16 corrente e prenderanno po- 
sizione lungo il canale della Stecknita, 
nelle. città di Lavenbonrg ,, Moeln e 


| Ratzebourg. 


Alla stessa. epoca un parco d' artiglie- 


ba e nella città di Bergedorf. 
(.}. de l'Emp..) 
Altra del 16. 

Da 4 giorni il servigio vien esegnito 
dalla guardia pazionale , essendo che 10- 
no passate sulla riva sinitra, dell'Elba 
fatte le truppe di Jinen, 

— Jeri 3) generale Morand con nni co- 
lonna di 4m. uomini e 16 pezzi d' ir» 
tiglieria passò l'Elba sotto le nostre mn- 
ira ed ha raggiunto il generale Carta S, 
Cyr..Il contr ammiraglio Lhermite con 
una divisione di cannonieri è dinanzi 
Cuxhaven ; «difende il paso ed è& pro» 
tetto dal forte. 

— Asgsicurai che nienòo gioni ordini 
da Parigi pel trasferire i capo-luogo 
della z2=. divisione .militare a. Brema 
come punto più centrale. Noi non avre» 


i | hi | I mo qui che un generale di brigata , il 
rois., Ghouatd, Dathtu, ec. La nostra: ig) 


comandante (della piazza ed una guor- 
nigione , onde porci in sicuro dalle in- 
cursioni delle troppe leggiere nemiche. 
Ci duole che il nostro prefetto abbia 
avuto cun attacco d'apoplessia e che 
trovisi molto pericolcaamente malato. 

{ Jdem } 


IMPERO FRANCESE. 
Parigi 19. Alarza 


Si legge nel Konltore la uituatione 
È: del 


Moi ni mmie + a 
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dei ‘nostri eserciti al Nord dell’ Europa 
fino al 10, corrente. 

Pillau ha capitolato il a6. Gennajo . 
I francesi uscirono con armi € baga- 
gl por ritornare in Frarcia È De ni ten= 
Latirò dei Russi contro Dantica £ Thorn 
andò a vuoto con perdita dell'inimico. 
‘lotto le fortezze sulla Vistola, e sull 
Oder sono approvrigionatoe e munite per 
molli mes, Jopo l' btcupazione di Var- 


savia Il Vice-Ra si trasferi tranquilla=| 


mente dietro l'Oder, Dal 18. al 22. 
Febbrajo.M Vice=he dopo uvere scac= 
ciati i Rusa da Berlino «i stabili a Kop- 


avendo: lasciato pauare questo fiume al- 
In: cavalleria leggiera del nemico, il 
Vice=He ni risolse di avvicinarsi aitin- 
forzi che sono in movimento, @ si ri- 
tirò sull’ Elba, dove poderose forza HI È La 
sicurano da difesa di quella Jinca, Il 
ponerale Lauriston occupa Magdeburgo, 
il Principe d'Eckmul e il Duca di Bel 
lumo trovanni lungo PED: il generale 
Grenier è divani Vittembergo il Te 
nente Generale Sassone Thielman ‘era 


i'T'orgau; il Generale Reynier era di- | 


nanzi a Dresda, e intanto dl'quariter 
gene ralo del -Vice-Re al è ‘recato 2° Li 
psn. ll primo corpo di cstervazione 
del Meno forte di tette Divisioni sotto 
UH ordini del Principe della IMosckwa 
si adune «ul Meno, il suo quartier pe: 
nerale è ad Hanau: il generale bavaro de 
Wrede ha preso il suo quartier genera» 
le a Bamberga, ele Divisioni Wurthem- 


berghesi , assiane è badesi si raccalpo-| 
noia W urtzbourk . Il secondo corpo di] 


osservazione del Réno forie di quattro 
Divisioni si aduna a Francoforte sotto 
gli ordini del Duca di ‘Rapwi. ll pene» 
rale Bertrand d nicito dal Tirolo talle 
5: Divisioni che compongono il corpo 
di osservazione d'Italia, 

Le Divisioni della (Guardia imperiale 
solito gl'ordini del Duca di N isvito #o= 
no giunte a Francoforte. Più di ‘20, 
mila cavalieri, avendo fatto la guerra , 
sono rimontati , cquipaggiati e raccolti 
vull' Elba, Sessantamila uomini di ca- 

valleria si equipaggiario nei well de- 
positi in Francia . La metà è di pid in 
Cammino per Metz; e Magonza. Così 


malgrado le perdite da noi sofferte vn' 
esercito più. uumeroso , ed avente un 
lerzo: di più d' equipaggio d'artiglieria 
entrerà ben presto in campagna. Un 
corpo di Bo, battaglioni occuperà la 33. 
Divirione militare, e 150, battaglioni 
s1 formeranno negli accampamenti esgr- 
cirandosi alle manovre ; go. mila ita- 
liani difenderanino le;cosse cell’ Adria» 
tito. 


Farigi JO marzo, 


DECRETO IMPERIALE. 


i | Al palazzo di Trianon rs marzo sbrg. 
nich. ll generale prussiano Bulorr co | : 


mandante. colla destra del basso Oderl 


NAPOLEONE, ec. 

w Considerando che al sip, Thertmin, 
niottro console a Lipsia, ha abbandona» 
to.il suo posto senza necessità, e nel 
momerito in cui la sua presenza era più 
necessaria ai nostri eserciti, e che, ciò 
facendo, non ha mostrato H coraggio è 
lo +elo che dibbiamo diritto d' aspettare 
ci da un pubblico funzionario ; 

Abbiamo deeretato e decretiamo quan- 
10 segue 

Artt, Hosig, Theremin nostro cone 
soie<a: Lipsia ,-& destituito. 

2; Il 'nostto: ministro «delle relazioni 
estere: è incaricato cell''evecuziona «del 
presente decreto. 

Firmato NAPOLEONE 
Per l'imperatore 
Il mmistro segret, di Stato 


(dMonit.) .- Firmato il conte Danu, 


a —P_G@G ue Ual r—__— 


——— JK 


PARTE AMMINISTRATIVA. 


————_= pe” 


Seguito delle Decisioni relative al Tributi 
personali. ( Fedi MH N. 11, 


L'individuo che werti dichiarato dial Prefét- 
to esente dal pagamento per titolo di miserabi- 
Hità caomine dell'Art. 3060 del'Decreto nr. 


| Giugno. 1811. è obbligato di ottenere la pe 


tente sotto. le pen prescritte a chi csercita pen- 
ta parttaote . 
f Dec. 29 Agosto 1811. N. 1Byag. 


L'estricente che. avrà soddisfatto al paga: 
Mito del Contribato im non:avra rititata la 
parsate nel termine srabilito dall. Articolo 45. 
Verra colpito dalla. pena stabilita all'Artic. 4r. 
bei cis però ivi contemplati, ed è poi sd cio 
sppiicabile l'Art. 44. 

f Idem. 
AI 
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Al contribuente che richiesto non presenta 
la patente secondo l'Atticolo di dé Decreo 
#' Intima la sospensione dell'esercizio col ‘prov- 
visorlo scquietro degli effetti esposti in vendi. 
ta Hi -qualo continua fino alla. verificazione se 
abbia tod: lisfarto mila Lassa t sé consta del fatto 
pagamento ii seguertro è tolto. ma le spess di 


Apposirione, © rimozione, come quelle di veri- | 


ficazione del’ pitamento sonò 1 carico dell 


Cierognte ; 48 poi è scoperto difettivo al paga- | 


mento è immeadiarainentà téecoeso a 'iMoftua dell* 
Articolo an.) cd citenuta la eparione dl aqui 
stro è sglolto di diritto. Gli essrosati mantoa- 


ti di pateote fino a che abbiano pagato spon- | 


tanti od escusi non cessano di essere soggetti | 


alla procedura degl Articoli 4 © #4 nelle 
tmergenze lvi «contemplate. Rivenute le-‘pre- 


move disposizioni le finzare non prstitheranno | 


maggiori Au coattivi ad oggrtro che gli ese. 

ceoti sì muniscono della pitente stcondo |'ob- 

bligo loro ing'unio dall'Art. a5. del Decreto. 
{ Dec. 24. Febbraro 1812. ros. 


4373. 

Le palenti gratia da rilasciarsi agli cesentati 
per titolo ‘dl miserabilità. possono essera “In car- 
ta sompilce conformi però alta Modula D an- 
nessa nl Detreto, è sottituento all'espressione 
Fiato la quitanzoa. del Riceuttore = balera - 
Pista la decisione del Prefetto ‘coll aggiunta 
della dati apposta 41 ruolo. 

( Dec. 10. Settembre 1811. 19317: 


I Podesth.or.Sindici consegnano al‘Riceritore 
P elenco di quegli esercenti ché traslocattero il 
loro doinicilio pehza ché consi. del pagamento, 


colla indicaziohe del nuovo domicilà e ‘quota | 


di codtribito , perchè possa egli tenere dietrò 
n) morosi; € conisgniro il pagamento. 
( Deo, s0, Settembre 1811. a0gsn 


Hi Decreto 13, Giugno 1811, non ha dero- | 
pato ll Regolumeato +3. Maggio ifog. st non | 


In euanto ha ‘èpressamenté in calca daniera 
dlipoitò . 
(Dec 10, Oitobre Bit: ‘a16ir, 
Non aminciga Ja qualificazione di Negozion- 
le in tutti gli oggetti che sli. affacciano alla 
giomata, è ce credono del proprio interegie, 
chi esercita più atti o ramo di cominercio in 
Hottega, o Fondico, separato. comunque nella 
sicrta Chia deve i iportaré cante! patenti e pa 
Rate il'coniributo per ogni arte. 


(-Idem. 


Gl'Intripreoditori degli appalti, colle ammi 
plitrarioni delle Comuni, di Fabbriche, Canali, 
Fonti, e Strade; e simili opere debbono esse 
re muniti di pareote come intraprenditori. per 
conto di terzi, ed èver pagato H contributo 
stabilito sotto la clisiée seconda della Turifi 
1% Decembre 1807. 

C Dec. 14, Afor itia. N piro. pra si 


professione liberalé., arte; 0 -commetelo avanti 
the sitno ultimati i ruoli sarkà da cosstrvaril |" 


articolo 30. del Decreto i. che se Avciero 1por- 


tato la ‘partente prima che fosse prescritta V 
epocr della formazione del rooli ‘nba lacambe 
loobbligo di rinvovaria salvi gli cifetti del ci 
tato Articolo 30. 

Tranne | cus copremplati dall'Artie. 19. del 


| Decreto il pagamento del diritta di parente dere 


essere fatto per intero. 
{ Dec. i. Aprile 15113 N. dolo. 
Gii.sppaltatori del Dari Consumo: nelle ‘Ga. 
munî forenii sono obbligasi di levare la*pate: 
te,,&.di.paparno il, diritto -pomaro dalla Ti. 
rift annéevia si E. Ibeereto 3*+, Decetmbria tas 
alla ‘classe IL per pi'latraprenditori di qualun- 


ge appalto col Gorerno, © il pagamento do- 


vra eseguirsi nti modi, e termini stabiliti da- 
gli Articoli sr 0 39. del Decreto 
{«<dec. 10. Moggio iBis. A. gia 
Gii Appaltàtori iteist pero non pugino che 
una sola parente, c nella Lottaine MM cu sono 


| domiciliati. 


Dec. =9- Sceitembre 1Bin. N, 19143. 
L'Appaltatore che è anche cwrcente paga 


| due diritti di Patente ;\&e quello ehe ha. con 


nuto colla finanza come esercente. inditiduate 
paz s0l0 GOme castrente. 

Li Comuni che préndosa l'appalto del Darj 
consono «def proprio: Territorio 40006 soggetti 
sl:pagamento del'diritto ii. pateote como gli 
altri-appaltatori. 

bSubappaltatori dei Dazj non pagino dirie- 
todi: patente: 

((BDeeks. ano; Luglio aBia 1434. 

(Glicesercenti che vogliono. Itivocure minori» 
zione di diritto, provare l'abbandono del 
Iritò @ereleto per una parte dell'anno dovwrans 


| nò somministrare le. prove prescritto deg tor 
ticolt 44. € 79. del Regolamento ar. Mati gio 


INO9, 

Nono cisenito riclamato nel termine portato 
dall' Attico. af. sono: soggetti al pagamento, del 
dirlrto di-patente rimossa. ogni eccogione 

Simili prove debbono. sormitpisiugraro squali 


che-abblazo cesano avanti i primo Aptrle, d 


che non ablriano più cemeria dapprimin I] 
tiva dichuarizione avanti la comperteate 
ti. Ove l'abbtano farta. rtstà fermo |' 
di 'cocorrere alla ieperione del ria: 
pregiudizi comlpnati dall' Artic 38 
solamento 

Presso le Muntelpelità «I sarà “ un « Reglite 
particolare del motitimoti l' abbactoza de 


Lesercizio delle profemioni Hberali arri, © com 
| PEVETUIO è 


Dec. 1. Afarzo 1tiz. t0)o 
ipa I 


VARICTA'. 


Foiché nell'esame deéi-Sommarioni, A 
cui sonò invitati ties] possidenti ce [- 


Per quelli. che intendono iniriprendere una {le Comuni; delle quali sl somò pubbli 


nine dn le ci i e 


E° 
cale 


een 


= napo o 
ee A si 
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cate le Mappe, s incontrano denomi: 
nai ani non gri infa(nuente INDeso, Lili 
far utile cosà pu bblicandoòo la dicluara- 
zione di questi nomi, qual. è eddotta= 
ta dalle jitruzioni povernutive per là 
cieciizionee Lei Decreto 13%, Aprile roo7. 
Avrei attato duyginngervi le denomina- 
rtonhi nante in pacts, ma queste molte 
valte csiendo. varle in diverte località 
avrebbero potuto portare confusione an- 
sirchè chiaregza , mullameno chiunque 
déi porsidenti più artenti, è chiunque 


dia irta di agricolinra me ne sa- 


pesse suggerire di tali che fossero co- 
in CORTE inicie, efrlino faranno coià 
tamiman#snto miile n dotti s @ per la 
quale iginma sarà la mia gratitudine . 


Aratorio aultato , Il terreno arativo. piantato di 
viti la qualunque modo dinpoite 

Figno | Se ll rerreto è a viti; manon ararivo, 

l'igno a fonto . Be il verreno è adive in colle 
in parte  artiivo., ed in parte non arativo, 
mia piantato a viti, 

dratorioa, Ho \ilterreno @ cocsltlvaro a vari ge- 
ner di prano , Indi 4 prato alternitivamene 
tà, 64 Arosio Ad vicenda so sis anche. ire 
rigato ; © 40 mel peri di dette qualità vi so- 
mo ulivi; è pel mori, volgarmente moroni, 
o morari è aggiunto con ulivi, con moi Ata 


cobnalmente: sé spare di mobltro frutti. con 


Fritti 


Risaro stabile. Se il pezzo di terreno: sb colti 
vato. atabilmanta a riso e risari ca vicenda. | 


so Nternativamento, 


Frataoa. Bi chlama; Ji terrénoa-A prato semplice | 


producenta èrba cho sl taglia, 

Prato marcitorio , He i} prato ht ]'nequi che 
lo Irrighi anche all'inverno. 

rato con frutti ocbrofo. Bo il prato è spario 
di piante di frutti, 

[rrigatorio , Alla riserva (del terreno a risara 
ibi è prito marfcitorio, In tutte te suddette 
qualità di terreno quando vi slano cavi, rii, 
rigaguoli, bocche d'estrazione d'icqua., in- 
castel, è almili ettbej inservienti alla irriga» 
zione delle medesime si aggiunge la denomi. 
nautione contro sritta. 

Frato sortumoso. Il pràto non irrigato sopret- 
to a sortumi. 

Prato fincoso, Sc produtos erba volgarmente det- 
ta Hitca . 

Fralò liteeso , è sorfumaso. Se partecipa dell' 
uno, é dell'altro, 

Proto correggio. Se 0 terreno non produce al- 
tro che lisca nità al polo letto di bestiami. 

Palude, 0 Falle di giunchi, e canne. Sé il 
terreno prodqce t0lo alghe, giunchi, c canne. 

Falle di connt. Se produce solo canne. 

Folli soppotive. Le valli che d'inverno sono 


d'ordinario coperte d'acqua eche nella sta” 
gione opportuna si rappano, 

Foscolo. Se il-rerreno produce scolo erbà, che 
non si taglia, ma che si fa pascolare dal be 
suiame, 

Erughiera 0 Zerbo, Se il terreno per la sua ste 
rilità non produce che solo brugo; e sola et- 
ba stta.à far concime. 

Sterile. Se non produce-erba ; od altro. 

Brughiera boscata , 0-Zerto bosonto. Quando 
il retreno. prodocente solo bruso, ed erha 
atta a far concime è anche boscata . 

K ipa boscosa dolce. Si dice quando in confini 
di ciascun PERS vi sono piante cli Ppiòppi, 
sallci, ontani, «&.simMii, le quali occupino 
maggiore sgpericie di quella che solitamente 
serve di divtiione fra un fondo, el'altro, 
e-ch* toctie la largherra di due in tre metri, 

Tlipa boseata forte . “Come $opra , tranhé che 
qui le piante sono querce, (roveri:, olmi. c 
frassini. 

Ripa boscato mito. Qurndo wi sono piiote 
dolci, e forti. 

Bosco forte, © dolce. Secondo che il bosco è 
di piante forti, 0 dalci 

Borco mirto. Se ne ha delle uUoe, € delle alt ire. 

Selva. frustifera di castagne. 8° il bosco è it 
piante da castagne che rendano frintò . 

Rosco cosragnite da taglio. &c il bosco è di 
castagne da taello. 

Horco ceduo di legna forte. Sé Il Losco è ml- 
sto di castagne , Querce, cirpini, © simili, 
di-cul sl fanno fasci da fuoco. 

Doschi-d' alto fusto. 1 boschi che non sono 
cedui. 

Bischina dolce. Sei terreno. n06n produce che 
cespugli, e virgalti di piante dolce. 

Boschina forte. Se virgulti, e cespugli forti, 

Pigneti. 1. boschi di pin, 

Bosco.di faggi, abeti, juetrice si ® noci. Quae: 
do-1 boschi sono di-faggi., abeti. queree, 
moci, 

drgine maestri. Sono gli argini principali. 

Argine subalterni; Gli argini privati, e subal- 
terni. 

dirfgini pascolivi,. o zerbivi. Se producono er 
ba buona per pascolo 0 soltanto serbo . 

Argine ceipugliato forte vo dolce. Secondo ch° 
è coperto di priapricelle,. virgulti , o cespugli 
forti,-o dolci. 

Argine boicstò mito. Se com piante dolci, n 
forth. 

(Chiana , sabbia, 0 sotto mudi. Se Il terreno è 
di sola ghiajx, sabbia, o sas nom coperto 
pè da erbe, cespugli, virgulti. ec, 

| Sabbia cospagliata dolce, 0 forte . Se }l rerte- 
no della suddetta qualità sarà spatso di vir- 

suli, © cespugli , © secondo che quentl sono 
1 dolci s forti. 

Monti di sobblia, reliti di more, maremme . L' 
attas. sciolta di mare, e-totti quei luoghi 
che vengono coperti dal Aasso del mare, 

Folli ralse di pesca. Le lagune d'acqua salia 
disposte ad ip di pesca. i 

Fa- 
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Salina. Be 9 fondi sono disporti a Salina, 

Sragni. | piccoli Stagni prodotti 
del Aut) . 

Alveò di fiume abbandonato con acque stà- 
grant. Gli-alvei abbandoni dai fiomi, ove 
VI TIMNaLOono Tieque scragmnanti. 

Mroro « II fondo lurciato a prato con varie : pian 
to di ratti, ciato di muro, © siepe vicino 
all'abiuito, 

Giardino , od Urlo. Se N fondo è coltivato a 
Giardino a ortaglia A 


At Sio. ComfiLarTori DEL FocLio 
DIPARTIMENTALE. 
%® vel leggere 1' estratto della memoria dei 
Ingegnere Architetto Francesco Bora pubblica 
tà 01 Foglio Dpartimsniale li. no. -sallo stato 
attuato dei Hoschi del Frlauli socondo | cosfni 


che ves sotto Jl Gotrerno Vennero, in.confron» 
to del bisogni sotto i diversi. rapporti pubbli 
Ch, pPiivati, è commerciali Qi le dedurre, Fu 
cd in Quanto possa piadicarst Ja- Provincia del 
Fiiuli ii.difetto , o_in sopravanzo di legna per 
gu sl pubblici, domestici, sociali, &4 indu- 
arrinii y CONFesko che ini ha so preso l'avanzo 
che gl è fatto risditara a Brido.di attivare un 
commercio di legna. da fuoco con Ventzia, © 
Irieste di Faghere, è Carboni con Murino. è 
di Travi, e ‘livole per Ancona, Sinigagiia, Le- 


vante, © perhno In Turchia, quando fo. colla | 


pubblici Lp Hiaigne ho sempre calcolsto dim que 
ito Provinela vp difetto di Jena da fuoco . 

Nell'atto pero. ché dichiaro di non entrare 
in discorso sulla parre srorica, e-suli'eficacià, 
ù incilicacia delle varie provide nxe €munare dii 
passati Governi, tasencdosi più date dal vigente 
suvitrno de più cagna itisposizioni col Regola- 
mento: del ar. Maggio 1813 jn riguardo ni.mi 
gloramento. tiòn meno cche all''Amminispra= 
zlone, € disclptina bogchiyi piacermi xl Resoge 
pecrtare alla voetra iltuminarezza alcune DDA Pm 
vartoni per quelle deduzioni ché trovaste del 
GUIDO, 

Boschi dello Stata, 

Limita l'Autore i Boschi dello Stiro 3 Cam- 
pi 10738. de quali Campi:4650. in piamo ra, € 
Campi Co88. in montagna, lo posso cervifcir- 
vi però, che st he contano ital nente Campi 
3340bg. de quali Lampi Bosa. in pianura, * 
peicmonte, e Campi a5:8;. in-monte. Conven- 
go sul Numero detle Nu. 160. piante che. po 
pa dab allignore in. ciascun campo di figuta 
egolare, ber: noi possa tacere I sommi EUESi , 
Li tagli micitlali, che sino stati recati inse 
viutonza. del Gover no prov risoriò del Friali.nel 
liN7, ® motivo degli urgenti, bisogni d'allora in 
Opi MAFpOrO, è della penctale manumissione. 


Luisa passi I Ai TOOTTE ù ichl L gta È le qiasiità n Lal | 


quantità dei Mosehi comi iano e privati, ed as 
segna. Lampi togia6, ni comunali, e Campi 
LOFao. LI privati; lo. tutt] Campi 120366, di 
chiarindo che 1 comuna) \sono rutti la MORE 
gna, cdi privati In montagna, podemonté , 
pianura, Non parlerò della quantità in na 


placche Don vi rinontiro La Erande d:iferen- | 


dalle rotte! 


ti. Vapliano pero a convincervi dell'equlrocòo 
preso dal Gig. Bora ls proprietà in pianura, è 
pedemonte fra Je altre delle Comuni di Carntioni 
di &trada, Muzzant, Grado, Arrimis, € Savor 
gian di Torre, t la proprietà privata di Cam 
pi 19200, è più nolla pianara, 0. pedemonte 
#tnza calcolare le molte fd estoié posilkdenze 
private nella Sohlavonla di S. Pietro, Tarcen- 


| to, Facdis, nel Canal del Ferro ; ella Cargima È 


e mella parte alta alla destra del Tagliamento 
Premesso pol l'Elenco delle piante, che al 


| tignano Jn-Afontagna,, ed | loro al in servizio 
| pubblico , € privato, senza ricotdate che | Pag- 
g! 43 Gio di remi più Aei Fini sono atti al ser- 


vizio della R, Marina, dikecade a itabiilire la 
fessi delle désni da fuoco in pasti 4#0798, 
né ragione di pasta tre au} per chascunò 


gra si tagliano ogoì g. 


indicati suoi Lampi (ob: MconeA La 


Boschi della pian 


{ Sarà comitato ) 


Cappello di Feluto rosu, erasolianto 
con fiori. Radingotto di carlmir bian- 


juvg fuletato «@ cordoni + 


Alcuni. capp ell di veluto nero con 
piume diana =» formano un contrasto 
sorpretidente colla acconciziure di trata 


più usate: il cocuzzolo è basso, e l'ala 


i diritta-è rialzaia è sostenuta da un |ca- 
| gietio dello sietto colore delle: piume . 


1 cappelli verdi foderansi in bianco, @ 
sormontata da un lato o dall'altro con 
un pafo di marzelti di viole, o di fiori 
lilla. Ai cappelli color di limone. stan 
pur bene le violette, e ni gialli stan 
meglio i-fori lilla, Ondinanamente. a; 
cappellini rosa adattanii Jo giacitti pur 
rosa. Molti cappelli bianchi sono orlati 
in color Aa ed ornati di roselte zop 
pine. Mez into biwico, e merze co- 
Lor dilla, l'uno de'fori si pratica pure 
nei cunolti, e berettovcini. I parno- 
chieri intretciano fiori in ‘varie fogee 
anco sulle semplici accomncinture ‘im ca- 
pelli. Le Signore portano tospet®.a doe 

catene d'oro formate d'avelli und bor- 
sà per uso di tenere il fazzoletto, el 
adattato al fianco destro, Alcuni abiti 
di mezza galla si fanno di gaza o Velo 


cotone , guarmito in focdo da un lar- 


po nis!ro di raso rosi o celeste meno 
i 


(8 cavallo, e surmontato da due o tre 


ranghi. di Tul ricamato a sateggtt e al 
di sopra del Tul un tortiglione di raso. 
La parte superiore deli abito sì garni- 


| nisce. da un piccolo .nagro, è da ona 


striscia di Tul. (0. dd, D.) 
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Ari icolo COL ni caldi 
iii 
CHIRURGIA 
Fomata per li peloni eiuleérati del 
Sie. Bourdet. 
funel dal credere; che uma medicina 
positiva possa utilmente mébtterai fra le 
mani di tulti; opina d'estemiore di que». 
articolo col Sig, Richerand; che ab-. 
biamo, e pli avvisi al pyjpolo del:-11l, 
not, (0 la “mediciha dometlica dsl | 
"al; fiachan portato assai più cdi mala 
2} umanità, che di profitto net di lei 
bisogni. Ad cccezione. però di. questo 
geasrale, eil incontrovertibile, principio | 
avvi qualche località mal affetta j0laqua-. 
le presemando sovente sd nn dippresso 
eli cateni ciratieri nei diversi individai, | 
che attacca, ufire l'occasione di appli» 
care con vantaggio egui lé indistintamen- 
| 
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(ya pomata, e si applica selle patti 


L'esteniore. di. questo -atlicdlo pres 
viene, che nella 3va pratica ha sempre 
iyuto cura di usarla, tolta prima. fine 
fammazione, dove per. azzardo avepio 
avurb Inogo, malgrado che il Sig. Hour= 
det non nes faccia .mentione., Ge. non 


avrebbe un solo casò da offrire sitijoni 


l'applicazione costyunle non, avesse Cor 
risposto felicemente, ed. .io brero- dem» 
so Alla di lui espetlazione , 


î 
e — — —- 1 ——!me=@ 


ANNUNZIO TIFOGRAFICO, 





|P usetto Tn luce dl primo quaderno ‘delle vi- 


te e ritratti d'illuitri italiani. 
Pregievole intendimento dell'Editore fu quel: 
lo di fare' a tutri precedlete il ritratto del Gom- 
mò fra di onatii d'Italia; è nei quali solo hm 
collocato Je. speranze della ua veatura grander- 
rà queita miglior parte dell'universo. 
Mi qual peana osato avrebbe diplagerne Wfat- 


ferlo -slému rimedio, Tale sembra li ri? Uon sagace pensiero pertanto l'Edirore uni 


caidide'aelomi , ossia pedignoni | esulce- 
viti. Le mani; ced. piedi sono de. -par- 
ti più sposto ne’ mostri. pars, le quali 
invase dai peloni una volta, lasciante 
duetti totò indisposte alla rinnovazione. 
loro nella fretda atagione, che -trasca- 
rati solle preme, sesnleerano «dolorosa» 
mente, e fagno soffrire a lungo oltre 


lé «pena nl «dolore; quelle. gravissima 
ériandio dell'inerzia e della nofavSiamo | 


debitori al. Sie, Bourdet di uma eccellente 
è semplice pomata, la qualé addoperata 
dal pari nel decorso:inrerno sopra: fan- 


ciulli; ed adolti mon mancò»mai di-so- 


leciiaments procurare la guarigione com- 
pletis, Una tinstre. Dama, riipettabile, 
esdfktiftà per tanti Litdliy da cono nma- 
nità rotaia La pubblicazione di que- 
sto articòlo; era solita avenire.tormet= 
tatt anchalmenté, e «i trorbquest'anvo 
nél caso di guarire conitotla sollecitudine 
sotto”l’ uso della. pomata. in discorso e 
d'incotaggirno alterni: In pratica coll au- 
torevole ‘di lei esempio; Poichè il .ri- 
medio din ogni caro senza pericolo, 
credesi infatti di rendere dn' utile:ser- 
ripio, pubblicancdone la vitetta cone 
trorasi nella ‘fpèri radoti 
cennato Aulote- Dal arte «di ciare 


PIA piedi. Cap. PF. ta 


LL] 
n 
vede]. preac- 


n SÌ prenda una marz'oncia di Scar-| Alnscerdim .. LL 


pa talcinata, doe dthmme di litargi= 


#1 
si TI0,; bi mescola per lungo spazio di 
gn tempo “in un mortajo di piombo "= 
DL) 


quindi vi sl aggiunga fanta bollo. ro 
lo ba ridurte tutto 


suo riputato allievo, Poligrafo. 





| Corso 


al ritratto dell’Aazustlaslmo la dellneszione di 
ventiguittro medaglie spettanti rutte o farti Tta= 
liani, le-quali gettano una loprana sì; Mi pera 
ciò più maestosa loce sulle *plendissime epoche 
della sua vita. 

ll ritaittà del inaenificò nottto Imperatore È 
perfettissima oprra déel'bulino del Sig. Cavalier 
Longhi, ‘© le imadagile vennero inchie da ul 


—_ 1 ———=@"@' li 


Prezel Mertcuriati di Udine della Settimana 
dal ag a 31 Harzo 1819. de' seguenti Generi, 


Formato «+ «L, 15.69.61 
L. 38.166 


Hieo a a a 


Grantorto» + + # LL. ‘1a.19.& 

i ERE [ij RN 
Segala. L. e Per agni Stilo 
Avena te = + Li Gap a inisura locale 


| spetta mi a » i = La; me BE); "| 


Of die on Tin 
Migllo -«+-«<.. Li bip 


Mir a ene e So percogni Con- 
Vino ma Li ta71:3 { somie d'Udise 


Da 14. a 31. Marro, Fieno L. 1.98. 1 
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dei Cambi è Monete , Borta di Prete zia 
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